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Eccet to che non esista u n a lega di resi-
s t enza . Ma allora i piemontesi dicano ai loro 
compagni liguri e lombard i che, da buoni 
al leati e per fe t t i cavalieri, dichiarino che 
non vogliono la diret t iss ima fino a che non 
sarà loro concessa la Cartosio. 

Ma io t e m o che non si f a r à n è l ' u n a , ne 
l ' a l t r a ; e sarebbero 300 milioni r i sparmia t i 
al l 'erario dello S ta to . (Ilarità). 

Onorevoli collnghi, con la appl icazione 
della t raz ione elet t r ica alla l inea di Ovada, 
che ha una pendenza non superiore al 16 per 
mille, si po t r à t r a ina re un t reno di 18 carri 
ogni mezz 'ora. P e r l a Busalla, che ha la pen-
denza del 35 per mille, si calcola ogni 10 mi-
nut i . Ma per la Ovada ad un solo binario, bi-
sogna essere più larghi nelle previsioni. Si 
po t ranno così t r a spor t a re 40 treni al giorno 
di 18 carri , in to ta le carri 720, q u a n t i t à più 
che sufficiente per t r a spor ta re metà del mo-
v imento odierno del porto, e di un terzo 
quando in un ventennio il movimento stesso 
av rà raggiunto i dieci milioni di tonne l la te . 

La mia p ropos ta quindi non mi sembra 
cosa disprezzabile, e mer i ta invece di essere 
presa in seria considerazione. 

Se fossi a m a n t e di polemica potrei con-
t r appor re qualche osservazione al l 'amico 
onorevole Eeggio all 'asserzione da lui f a t t a , 
per abbassare la potenzial i tà delle linee pre-
senti, di coefficienti prat ic i ancora da appli-
care, e po t re i dirgli che, leggendo meglio la 
relazione Adamoli , po t rebbe in essa t rovare 
che di coefficienti pratici se ne è già t enu to 
calcolo, specialmente per la t razione elettr ica 
sulla Busal la (Vedi pagina 188). 

E E G G I O . Non ho t enu to precisamente 
conto di questo. (Interruzioni — Com-
menti). 

B E I Z Z O L E S I . Ma andrei t roppo per le 
lunghe, ed è meglio che io mi taccia, con-
v in to che la mia propos ta che ha il pregio 
della poca spesa, di una potenzia l i tà abba-
s tanza r i l evan te e di p ron ta a t t u a b i l i t à -
poco più di un anno - dovrà definit iva-
mente t r ionfare . 

Me l ' auguro per l ' immedia to benefìzio 
del por to di Genova e per il bene, pur non 
t rascurabi le , del con t r ibuen te i tal iano. ( A p -
provazioni). 

P E E S I D E N T E . Segue 1' in terpel lanza 
degli onorevoli Agnet t i , Cardani , Faelli, al 
minis t ro dei l avor i pubb l i c i : « sulla neces-
s i t à di un nuovo valico che unisca Genova 
colla media valle dei Po, u su f ruendo in 
p a r t e della l inea già esistente Pa rma-Spe-
zia ». 

L 'onorevole Agnet t i ha facol tà di svol-
gerla 

A G N E T T I . Onorevoli colleghi, per pro-
curarmi la benevolenza vostra e quella del-
l 'onorevole ministro, sarò brevissimo. 

La in te rpe l lanza che ho p resen ta to e che 
in tendo svolgere nel più breve spazio di 
t empo possibile, r iguarda il valico appen-
ninico che dovrebbe congiungere con via 
quasi d i r e t t a passando per Borgotaro , Ge-
nova a P a r m a , che dovrebbe met te re cioè 
in d i re t ta comunicazione il massimo por to 
ligure colle uber tose e feraci p ianure Emi-
liane e Lombardo-Vene te . 

E per tenere il mio proposi to di essere 
breve, non accennerò alle speranze, alle 
ansie, alle aspirazioni che per più di® mezzo 
secolo tennero vivo il cuore di quelle re-
gioni, solo p e r m e t t e t e m i che io vi dica che 
fin dal 1845 costi tuivasi in P a r m a un Co-
mi t a to per lo s tudio di un proget to per una 
linea che conducesse al mare e poscia a Ge-
nova. E d al t r i t re Comi ta t i ed al tr i s tudi 
si succedet te ro ; quando nel 1879 anche la 
provincia di Genova cominciò ad occuparsi 
ser iamente di questo valico ed inv iava al 
Governo di allora un voto solenne per lo 
s tudio e la costruzione di un braccio fer-
roviar io Genova-Borgotaro , voto che r ipetè 
nel 1885, s t anz iando anche una considere-
vole somma per lo s tudio di un accura to 
proget to . 

E f u il 30 aprile 1905 che i rappresen-
t an t i delle due provincie, ad una solenne 
adunanza tenutas i in P a r m a ed alla i^uale 
t r ovavans i presenti ed aderent i i rappre-
sen tan t i delle provincie di Eeggio Emil ia , 
Modena, Bologna, Mantova , F e r r a r a e Ve-
rona, che si r innovarono più fervidi i voti 
di buon successo e che si decise concordi di 
r idare all 'egregio ingegner Carlo Navone il 
m a n d a t o di r ivedere in loco, di r innovare gli 
s tud i di un proge t to che già da anni , con 
vero amore di scienziato aveva p r e p a r a t o 
s tud iando palmo per palmo t u t t o il t e r reno 
de l l 'Appennino Ligure e Parmense . 

Ed abbenchè nel secondo vo lume della 
sua relazione sul por to di Genova la regia 
Commissione, p res ieduta dall ' i l lustre sena-
tore Adamoli , non si mostr i molto benevola 
a ta le proget to , forse aspi rando a difficili 
perfezioni, ciò nul lameno, anche a giudizio 
di do t t i e valent i ingegneri, esso proget to re-
sta ammirevole e riuscit issimo. 

Con questo proge t to Navone i n t an to re-
sta assodato un da to di f a t t o e da to di f a t t o 
impor tan t i ss imo, che è questo. La d i s tanza 
a t t ua l e f r a Genova e P a r m a e di 206 chilo-


